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ROMA — La pubblicazio
ne dell'ordinatila della 
Corte Costituzionale e, 
successivamente, del dise
gno di legge governativo, 
con rettifiche governative 
a distanza di 24 ore da par
te della Presidente del con
siglio ed infine la pubblica
zione della decisione della 
commissione tributaria 
centrale del 12.14 luglio 
1984, sezione XI, presiedu
ta da Guido Conte presi
dente e relatore dr. Ugo 
Miele, che riconosce sol
tanto all'indennità di buo
na uscita corrisposta agli 
statali dall'ENPAS, il ca
rattere assistenziale e co
me tale non soggetto a tas
sazione Irpef, hanno crea
to nei lavoratori uno stato 
di tensione. 

La Commissione tribu
taria centrale asserisce che 
l'indennità di fine lavoro 
pmato regolato dal codice 
civile, per la sua estrinseca 
caratteristica di retribu
zione differita, .san hoc ni 
vece tassabile a lutti qh ef

fetti. 
Quindi anche la decisio

ne tanto lodata, introduce 
un elemento discriminan
te contro ì lavoratori del 
privato. 

Ecco perché abbiamo vo
luto leggere attentamente 
la decisione della sezione 
XI della Commissione tri
butaria centrale, prima di 
esprimere giudizi. Abbia
mo l'impressione che sul
l'argomento si è creata 
molta confusione, e in que
sta confusione difficilmen
te il lavoratore dipendente 
ci si ritrova. 

Vorremmo correggere 
alcune posizioni espresse 
anche da noi sotto la spin
ta di posizioni contrastanti 
dello stesso governo. 

Il ministro Visentini ha 
presentato il disegno di 
legge al Parlamento ed è 
su questo provvedimento 
che va portato il nostro 
esame, il Parlamento po
trà modificarlo, e non pos

siamo essere d'accordo con 
Giorgio Benvenuto, che 
pretendeva il decreto legge 
a tutti i costi. Sarebbe ora 
di finirla con i decreti cate
naccio. 

Il disegno di legge rego
lamenta le due fasi della li
quidazione cioè la prima 
che va dal 1974 (anno di 
istituzione dell'Irpef, in
fatti prima non era tassa
bile la ricchezza mobile e 
la complementare inden
nità di fine rapporto) al 
1982. E le nuove liquidazio
ni che, invece, godranno di 
unparticolare trattamen
to. 

Vediamo insieme come 
funzionerà il meccanismo 
di tassazione separata del
le indennità di fine rappor
to che entrerà in vigore 
quando il disegno di legge 
diventerà legge di Stato, e 
cioè dopo la approvazione 
del Parlamento. 

Tassazione attuale 

Liquidazioni, come pagare le tasse 
Cosa occorre fare per i rimborsi 

Chi ci perde 
e chi guadagna) 

con la I 
Vise 

Dice espressamente 
l'art. 2: che l'imponibile 
delle indennità commisu
rate alla durata del rap
porto sarà uguale al loro 
ammontare netto ridotto 
di una somma pari a lire 
500.000 per ciascun anno 
preso a base di commisu
razione. Per i periodi infe
riori all'anno la riduzione è 
apportata a mese (L. 
500.000:12 = L. 41.666). 
L'imposta si applica con 
l'aliquota Irpef, con riferi
mento all'anno in cui sia 
sorto il diritto alla perce
zione, con il seguente cal
colo: ammontare comples
sivo al netto dei contributi 
diviso per il numero degli 
anni e frazione di anno 
uguale al quoziente annuo, 
moltiplicato per 12. Ricor
diamo che le aliquote vali
de fino al 31 dicembre 1982 
erano: fino a L. 3.000.000 

10»,',; da L. 3.000 001 fino a 
L. 4.000.000 = L. 300.000 x 
13% della parte eccedente i 
tre milioni e così via, men
tre nel 1983 le aliquote so
no variate. 

Riportiamo un esempio 
tratto da Sole-21 Ore: 

Lavoratore che riceve 
una liquidazione di 20 mi
lioni, dopo 15 anni di an
zianità. 

Da 20 milioni occorre de
trarre L. 500.000 x 15 anni 
=7.500.00, quindi l'imponi
bile risulta: 20.000.000 
-7.500.000 = L. 12.500.000. 

Dividendo 20 milioni per 
15 otteniamo L. 1.333.333 
che moltiplicato per 12 = 
16.000.000. 

Ora l'Irpef su 16.000.000 
è uguale 
4.320.000- il correttivo di 
L. 990.000 = L. 3.330.000:16 

milioni moltipllcato 
100 = 20.8125%. Questa è 
l'aliquota media da appli
care su L. 12.500.000 e cioè 
L. 12.500.000 x 20,8125 = L. 
2.602.000 (arrotondate). 

Il lavoratore deve paga
re L. 2.602.000 d'imposta, 
mentre con il meccanismo 
attuale avrebbe dovuto pa
gare L. 2.540.000 di Irpef. 
In sostanza nell'esempio ci 
troviamo di fronte ad un 
aumento di tassazione di 
L. 62.000. Ora è fuor di 
dubbio che un esame com
parativo tra i meccanismi 
attuali e quelli futuri va 
portato, anche se giusta
mente nella relazione è 
espressamente detto che 
dato il differente meccani
smo, non è possibile effet
tuare una comparazione. 

Queste le variazioni delle imposte 
Futura Differenza 

Ammontare liquidazione L. 10.000.000 

724.000 938.000 
540.000 — 
360.000 — 
180.000 — 

Ammontare liquidazione L. 20.000.000 

2.932.000 3.431.000 
2.171.000 1.875.000 
1.980.000 900.000 
1.800.000 — 

Ammontare liquidazione 30.000.000 
6.O88.000 6.813.000 
4.633.000 4.300.000 
3.799.000 2.813.000 
3.600.000 1 800 000 

Ammontare liquidazione 40.000.000 

9.201.000 
6.765.000 
5.890.000 
5.065.000 

10.682.000 
6.863.000 
5 203.000 
3.750.000 

Ammontare liquidazione 60.000.000 

20.095.000 19.258.000 
15.353.000 13.625.000 
12.854.000 10 294.000 
11.794.000 8.500.000 

+ 214.000 
- 540.000 
- 360.000 
- 180.000 

+ 499.000 
- 296.000 
-1.080.000 
+ 1.800.000 

+ 725.000 
- 333.000 
- 986.000 
-1.800.000 

+ 1.481.000 
+ 98.000 
- 687.000 
-1.315.000 

- 837.000 
-1.728.000 
-2.564.000 
-3.294.000 

Tali cifre hanno un valore meramente indicativo, ma è fuor di dubbio che il disegno di legge governativo. 
proposto da Visentmi. tiene conto dei rilievi mossi, nella sua ordinanza, dalla Corte Costituzionala. 

Il termine è di 18 mesi per tutti - Il modulo deve essere consegnato all'intendenza di Finanza 
Se scatta il silenzio rifiuto (90 giorni) bisogna ricorrere alla commissione tributaria 

L'istanza per riavere i soldi 
allo Stato si presenta così 

Si può 
fare 

anche 
in carta 
semplice 

Il modu lo per 
p resen ta re domanda 

d i r imborso 
e un tes to t i po 

de l l 'eventua le r icorso 

I S T A N Z A 

All'Intendenza di Finanza 
di 

Il sottoscritto 
nato a il residen
te in via codi
ce fiscale ha percepito in da
ta la somma di lire 
a titolo di indennità di fine lavoro da parte del 
datore di lavoro al netto 
dell'imposta sul reddito delle persone fisiche 
(IRPEF) ammontante a lire 
Le norme che prevedono l'imposizione in parola 
(art. 12, lett. e), 13 e 14 del D.P.R 29-9-1973. n. 597) 
devono ritenersi costituzionalmente illegittime, in 
quanto in contrasto con gli articoli 3 (primo com
ma) e 53 (primo comma) della Costituzione. 
Per quanto sopra esposto, il sottoscritto chiede il 
rimborso delle somme indebitamente trattenute a 
titolo di imposta sulla predetta indennità di fine 
lavoro. 

FIRMA 

Carta bollata da L. 700 per 
la Commissione - Carta 
semplice per l'Intendenza e 
l'Ufficio. 

ECCO COME SI DE\E 
FORMULARE IL RICOR
SO: 

Alla Commissione Tributa
ria di I Grado di Il 
sottoscritto nato a 

il residente in 
Via Codice 

fiscale 

A) (Se l'istanza e stata re
spinta) — ricorre awerso il 
provvedimento con il quale 
l'Intendenza di Finanza di 

ha respinto in 

data l'istanza di rim
borso delle somme tratte
nute a titolo di imposta sul 
reddito delle persone fisi
che (Irpef) sull'indennità di 
fine Ia\oro. presentata il 

B) (Se non c'e stata risposta 
all'istanza). Essendo inutil
mente trascorso il termine 
di 90 giorni dalla data di 
presentazione all'Inten
denza di Finanza di 
dell'istanza di rimbroso del
le somme trettenute a titolo 
di Irpef sull'indennità di fi
ne !a\oro, RICORRE a co
desta Commissione per il 
riconoscimento del suo 
buon diritto alla restituzio

ne di quanto indebitamen
te trattenuto sulla predetta 
indennità. 
Al riguardo fa presente di 
a\erc percepito in data la 
somma di L. a titolo 
di indennità di fine la\oro 
da parte del datore di la\o» 
ro al netto dell'Impo
sta sul reddito delle persone 
fisiche (Irpef) ammontante 
a L 

A sostegno del presente ri
corso il sottoscritto adduce 
il contrasto degli artt. 12, 
lettera e). 13 e 14 del D.P.R. 
29-9-1973. n. 597, con gli ar
ticoli 3, primo comma, e 53, 
primo comma, della Costi
tuzione. 

PAGINA A CURA DI FILIPPO CATALANO 

ROMA — In buona sostanza, il provvedimento regola il futu
ro, in modo abbastanza soddisfacente per ì redditi medio
bassi. Per il passato esistono, ovviamente, una sene di com
plicazioni. Non entreremo nel mento della tassazione degli 
anni passati, ma in questa sede ci interessa sapere come il 
ministero delle Finanze ha inteso legiferare per le liquidazio
ni passate o meglio come il lavoratore dipendente che ha 
percepito l'indennità di fine rapporto dal 1974 al 1982, possa 
ottenere il beneficio del pagamento di una minore imposta. 

Dice in sostanza il ministero nel criticato articolo 4 del 
provvedimento che la procedura per il rimborso può essere 
iniziata soltanto se sia stata presentata istanza di rimborso 
all'intendenza di Finanza ex art. 38 del D. P. R. 29 settembre 
1973, n. 602, che riguarda esclusivamente i versamenti diretti 
per le ritenute operate, come nel caso dei privati o degli enti 
come l'ENPAS, che in quanto obbligati ad operare la ritenuta 
diventano sostituti d'imposta. Detta istanza dove\a e deve 
essere presentata entro diciotto mesi dalla data in cui la 
ritenuta è stata operaia dal datore di lavoro. In sostanza chi 
non avesse presentato la predetta istanza entro un anno e 
mezzo, perderebbe il diritto al rimborso e non potrebbe pre
sentare la domanda di riliquidazione dell'imposta, in confor
mità al modello che sarà predisposto dal ministero delle Fi
nanze. Ma trattasi con il linguaggio dei giuristi «de iure con
dendo», cioè di norme ancora non in vita e da approvare. 

Pertanto allo stato delle cose i lavoratori dipendenti po
tranno avanzare istanza all'intendente di Finanza per chie
dere il nmborso di quanto pagato sulla liquidazione, per IR
PEF, sempre che non l'abbiano già fatto, come da modello 
allegato. 

Ai sensi dell'art. 16 della legge sul contenzioso, trascorsi 
novanta giorni dalla presentazione dell'istanza senza che 
l'ufficio finanziano abbia provveduto, per cui il.silenzio dcl-
ramministrazionc. da semplice inadempimento, assume il 
significato di rigetto dell'istanza, il contnbuente può allora 
impugnare nei termini di prescrizione il così detto silenzio 
rifiuto, damanti alla commissione tributarana di I grado e 
presentare il ricorso (pubblichiamo un modello di ricorso) 

È sempre comunque proponibile azione davanti alla auto
m a giudiziaria ordinana, e in questo caso la procedura non à 
semplice, ma diventa costosa. Abbiamo erroneamente scritto 
l'altra volta che l'istanza all'intendente di Finanza anda\a 
presentata in bollo, ma ci siamo dimenticati che la legge sul 
bollo aggiornata al P gennaio 1983. ha indicato nella tabella 
allegato B Atti documenti e registri esenti dall'imposta di 
bollo, in modo assoluto, all'art. 5, penultimo comma. «Le 
istanze di rimborso e di sospensione del pagamento di qualsiasi 
tributo, nonché documenti allegati alle istauro medesime». Per
tanto l'istanza in parola va presentata in carta semplice e 
quindi non costa nulla. 

Sappiamo benissimo che dare certe indicazioni è contro
producente. perché gli uffici finanziari sono sommersi di 
montagne di pezzi di carta, ma è evidente che l'aver condizio
nato i nmborsi ad una precedente procedura contenziosa, 
aumenta la litigiosità con danno considerevole per gli uffici 
che invece di adoperarsi per stanare gli evasori fiscali, vengo
no costretti a catalogare, classificare e raccogliere. Non ab
biamo mai dato indicazioni, torniamo a ripetere, che potesse
ro avere il sapore della ribellione, ma questa volta non ce la 
scnttamo di lasciare il lavoratore in balia di sé stesso. 

AROMA 
PER LA FESTA 

NAZIONALEEUR 
30 AGOSTO 
16 SETTEMBRE 
Un grande appuntamento 

I ' I I M I ^TUL politico-culturale, una grande 
occasione di svago e di 

ALBERGHI E PENSIONI' 
Prezzi Qiorna'ie'i a persona 
(pernottamento e p-m i co'a.* c o l 
Alberghi in citta 
A'berghime "a 
Alberghimela 
Alberghi in p r c n o a " 
Pensioni in citta 
Pensioni n e t t a 

1 cavg 
2 c r c j 
3 eveg 
2 categ 
2 rateg 
3 ea'eq 

c n c c i T e" * i L ti l1"1"! i 1 ST 000 
e r r e r e m o 3 l e ' - ' m L , ' a o 1 ) i l -51 O00 
Cimere i 2 o 3 ' t i t m i 21 SCI ) L 23 000 
camere a 2o 3.otti a \ L 21 C00 a L 24 000 
cir- ierea2o3tett i r.i L 14 500 a L 28 500 
came-e a 2 o3'e-ti i l i L 14 000 a L 20 PCP 

Ai compagni che vo es^co sos' j-e a Rema per un periodo di 3 4 (jiomi poss amo o'irire 
i seguenti pacchetti vacaize 

Prezzi a persona per l m'e'O sogg orno 
(pernottamento o p- ma co i.- jne i a t - c rp un pa=,'o d i ^ms ]-nro ,y'a Fcs")* 

3 Pernottamenti 
Alberghi inetta 2 e ìV 
Alberghi in e fa 3 r t'*1 

A berghnn p-ovi^c a ' ' ? 11'1 ' 
Pens o n i m c t ' i 2 e ih 
Pensioni in cifa 3 ~ >'< 

r j T e i e a ? t ) 3 , C ' . d i L 114 000 a L 153 0-30 
cjT-etf a2o \ ("•> d i L 04 500 a L 114 50) 
f m r r e a 2 o 3 i e " r i L O3 0O0 a L 102 C00 
r irr .--e->?o3 ei'i d i L 7->0O0 a L 11500-j 
ca-n-Ti- a?o3 t "• d i 1 72 000 a L 90 POP 

4 Perno t tament i 
Alberghi in cittì 2 - l'^g 
Alberghi .netta 3 i r iVg 
A.bcgh no-o . rz ì" 2 rateg 
Pensioni m e t'a 2 ^ateg 
Pensioni n e f a 3'categ 

camerca2o3 «"•• 
camere a 2 o 3'e"i 
carnee a 2o3iett i 
ca-re 'ea2o3ìe ' t i 
ca" "e 'ea2o3 'e" i 

d i L 152 000 a L 204 0"< 
da L 126 000 a L 152 5"'0 
da I 124 000 a l 135C"»0 
da L 100 000 a L 154 0C0 
da L QbCOO i L 120 000 

" A seco"da de p*ezZ' 'e camere so -o dotate a servizi p 
• - In Comuni v c>ni a mare (d s'anzi da a Fes'a 15 30 km 
' * M D'ezzo dei sogg omo c o T p - c d e u r o^ono pas'o dei 

la sera a 'a Festa i c^ent^a e d "erenza >n p u de' cos'o 
va versato d resamente a"a cassa dei r storai'e 

•.va!, o ai D c"a 
) 
v u ^ r e f l ' l io 001 d a 
cci DIS'O che si J ,O e i 

^ma'C 
i j - i a - c 

divertimento, 
per trascorrere 
un periodo 
di vacanze tra 
le bellezze 
storico-artistiche 
della capitale, 
nei 
caratteristici 
paesi dei 
Castelli Romani 
e di tutta la 
provincia, 
al mare, 
ai monti 
e ai laghi. 

CAMPEGGI 
N e m o s f i c a - r " " . } " r - • • - - - - " > — * 
eapocn • •*i d^ a*es et 5£» '• 
sattD ng-adoa osota-e : Ì -> C 're-
a p a i -e ca' 25 3 i - o a • • ' J • ' " "• 
icar-pegg scrodota ' -.--• <^o'. .- - e c e ^ 
Ind ca'^amei 'e fcrr j—o e t i - ' V d - ' - J 
dei nos" ca~pesQ 
U 'e-ori informar cn sara<"ro 'o<r 'e 
per via teiefon ca 

Tariffe giornaliere 
1 persona 
camper, roulot 
e tende 
auto e moto 
corrente elettrica 

L. 3.000 

L. 2.000 
L. 1.500 
L 1.200 

PRENOTAZIONI 
A i j " o d d <\ ce - - ' a . * 21.1 v i - . ! - i .1 a - ' e m T V * i 5Q'o r.^ 1 "••" ) 
i-npoto at ' r , .^- n / c i " ' ' f c . 1 ire o a ^ Ì ' o ' ^s 'Voa 
I T A L T U R I S T / C O M I T A T O FESTA NAZIONALE DE L'UNITA*. 
ii s ì do va V ^ M ' O 1 1 e->n^t ",n Ì de' bucro cer • a be-cp 
Le prenotar c~ - 0 " so-o v i do senz Ì I a-*' * pò ->d ca'o 

Per mforma/ioni e prenotazioni rivolgersi da'!* ore 9 a"e ore 13.30 e da"e 
16.30 alle 20 30 di ogni g-orno ai seguenti numeri tdeforuc». 06/5916565 
e 06/5917864 
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E T L I R O M à . v . B . ^ ^ s i OOieSRcmi 


